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	N. Studenti
	Maschi
	Femmine
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	14


ITALIANO
Analisi della situazione di partenza della classe    

La classe V sez. D, composta da ventisei allievi, si presenta omogenea per senso di responsabilità e desiderio di affermazione. Nella classe c’è un gruppo cospicuo che ha maturato ottimi requisiti riguardo l’educazione linguistico-letteraria oggetto di studio nei due anni precedenti, dimostrando interesse e partecipazione attiva nel lavoro in classe e un discreto impegno a casa. Un altro gruppetto, con requisiti discreti o sufficienti, ha bisogno di consolidare le proprie motivazioni e perfezionare il metodo di lavoro. La classe nel corso del quinquennio è molto maturata, raggiungendo una certa armonia e capacità di lavorare nel rispetto della vita scolastica e del regolamento di istituto


Considerando che il percorso di studio liceale giungerà a conclusione con l’Esame di Stato, si cercherà di fare sempre riferimento a quadri di ampio respiro, cercando di sollecitare l’attenzione dei ragazzi verso i grandi temi culturali ed esistenziali, che nella letteratura trovano espressione in tutte le epoche e in tutti i contesti. Gli alunni, pertanto, saranno progressivamente invitati ad offrire il proprio contributo personale alla discussione delle tematiche affrontate e poi guidati a scoprire, di volta in volta, la coesistenza e il collegamento di temi e problemi, oltre che di singoli elementi di interesse storico, linguistico e letterario.
Competenze trasversali di cittadinanza

Conformemente agli indirizzi espressi dalla normativa italiana ed europea, la docente si concentrerà, attraverso tutte le attività didattico educative,  a sviluppare nei suoi allievi le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente individuate come fondamentali dall’Unione Europea e cioè:

1. competenza comunicativa nella madrelingua

2. competenza comunicativa nelle lingue straniere

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

4. competenza digitale

5. imparare ad imparare

6. competenze sociali e civiche (collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile)

7. spirito di iniziativa e di imprenditorialità (capacità di tradurre idee in azioni, risolvere problemi e gestire progetti per raggiungere obiettivi)

8. consapevolezza e competenza culturale (consapevolezza dell’importanza dell’ eredità culturale locale, nazionale e sopranazionale; valutazione e apprezzamento delle espressioni artistiche; capacità di acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute valutandone utilità ed attendibilità..)

Per quanto riguarda gli obiettivi formativi e cognitivi generali, ci si atterrà alle indicazioni programmatiche del Piano dell'Offerta Formativa e delle indicazioni stabilite in sede di progettazione dipartimentale.
Obiettivi disciplinari

1. Conoscere  le  fasi  principali  dello  sviluppo  della  letteratura  italiana  inerenti  al  programma della quinta classe 

2. Conoscere in  maniera essenziale i  contenuti, le coordinate temporali  e la poetica delle  opere dei principali autori studiati 

3. Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali 

4. Individuare le relazioni più significative tra testi dello stesso autore o di autori diversi (temi trattati, generi letterari di riferimento, scelte linguistiche e stilistiche) 

5. Cogliere le relazioni più evidenti delle opere e degli autori con il contesto storico-culturale coevo (filosofico, politico, artistico, socio-economico) 

6. Produrre testi di diversa tipologia, argomentando in modo semplice ma funzionale 

7. Formulare essenziali giudizi critici fondati sulle conoscenze e sulle abilità acquisite

Articolazione dei contenuti 

In riferimento al programma di Italiano svolto nel precedente anno scolastico e tenendo conto delle indicazioni ministeriali, l’articolazione dei contenuti di letteratura italiana si organizzerà in un modulo portante di durata annuale, che permetterà di stabilire e sistemare, in direzione diacronica, gli aspetti culturali caratteristici e distintivi delle epoche che si succedono, sul quale si inserirà un cospicuo numero di percorsi costruiti sull’analisi o sulla persistenza di un tema, sulla ricostruzione delle interazioni tra fenomeno letterario e istituzioni, sullo studio di fenomeni linguistico- stilistici.

Su questa linea di ampia flessibilità, si ipotizza un piano di lavoro, che riflette le varie tipologie di percorsi in cui si articola il testo in adozione: storico-culturali, per autori, per opere, per generi e per percorsi tematici. La selezione dei percorsi tematici, poiché avrà anche carattere problematico, avverrà in itinere, in riferimento alla risposta degli allievi e al loro indice di gradimento. 
· L’infinito e La ginestra: il modello lirico di Leopardi

· L’eroe nella prosa del mondo: il modello romanzesco di Manzoni

· La lotta per la vita: il modello di Verga e il romanzo realista e naturalista nella seconda metà dell’Ottocento

· Il vate e l’esteta: il modello di D’Annunzio e la poesia lirica nella seconda metà dell’Ottocento. G.Carducci. G.Pascoli.

· Il disagio della civiltà: il romanzo all’inizio del Novecento e il modello di Svevo e Pirandello.

· Il simbolo e l’allegoria: la poesia del Novecento e il modello di Montale.

· L’età delle avanguardie: Espressionismo, Futurismo , Crepuscolarismo

· Ungaretti, Quasimodo, Saba, Montale

· La linea “antinovecentista” e la crisi del Simbolismo in Italia

· La poesia contemporanea: alienazione e ricerca dei valori

· L’impegno e il gioco: il romanzo del Novecento e il modello di Calvino. C.E.Gadda

· Il teatro del Novecento

· Declinazione della tematica dipartimentale: Uomo e spazio nell’ambito degli argomenti indicati e di concerto con le proposte degli studenti

Naturalmente si cercherà di lavorare con i docenti di inglese e francese per favorire l’approfondimento delle letterature straniere, operando in un’ottica pluridisciplinare e all’uopo la docente ha consigliato la lettura di un congruo numero di romanzi italiani e stranieri del Novecento sin dall’estate scorsa.
Un ulteriore momento per il consolidamento delle competenze linguistico-letterarie e la messa a punto di strategie operative sarà offerto dallo spazio orario settimanale dedicato all’analisi di un buon numero di canti della Divina Commedia, che mirerà a superare la lettura frammentaria e discontinua, tradizionalmente scandita dai canti, per rintracciare piuttosto linee narrative e per insistere sul piano generale di un’opera singolarmente omogenea, pur nella specificità delle singole cantiche. In tal senso si intraprenderanno i seguenti percorsi tematici:

· L’itinerario politico

· La figurazione della luce

· La musica
Ciascun percorso sarà caratterizzato da obiettivi propri, che concorreranno al conseguimento di finalità specifiche al cui interno  si individuano le mete cognitive raggiungibili dagli allievi, e così 
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	1 Saper riconoscere la dimensione storica della produzione letteraria
	1a Lo studente sa orientarsi di fronte a un testo, collocandolo entro una cronologia corretta

1b sa riconoscere gli elementi linguistici dell’evoluzione dell’italiano
	1a Lo studente possiede nozioni fondamentali della storia letteraria dall’Ottocento a oggi

1b possiede nozioni fondamentali di storia della lingua italiana nella sua evoluzione dall’Ottocento ad oggi

	2 Riconoscere gli elementi connotativi fondamentali di un testo letterario letterario
	2 sa leggere un testo letterario a partire dai suoi tratti formali e dalla sua appartenenza a un preciso genere letterario
	2 possiede qualche nozione di metrica, elementi fondamentali di retorica e stilistica e le particolarità dei diversi generi letterari

	3 Saper collocare l’opera letteraria nel suo contesto storico e culturale
	3 riconosce in un testo letterario la dimensione culturale soggiacente
	3 possiede nozioni essenziali di storia letteraria in rapporto alla storia della cultura e dei diversi generi

	4 Saper comprendere il significato letterale di testi letterari
	4 sa parafrasare e riassumere un testo letterario
	4 possiede le strutture morfosintattiche e semantiche dell’italiano letterario otto-novecentesco

	5 Saper utilizzare gli strumenti interpretativi di base propri della critica letteraria
	5 sa leggere e comprendere brevi testi critici
	5 possiede il lessico della critica letteraria

	6 Saper ragionare con chiarezza, organicità e coerenza intorno a un testo letterario in forma orale e scritta
	6 sa descrivere la struttura e le dominanti formali di un testo con ordine e coerenza
	6 tutte le precedenti

	7 Saper argomentare per iscritto su un tema dato a partire da documenti pertinenti
	7 sa far dialogare punti di vista differenti su un argomento dato; sa sintetizzare tesi diverse un medesimo argomento; sa sostenere una tesi personale in modo coerente
	7 possiede le tecniche dell’argomentazione

	8 saper giungere in modo più autonomo, dopo una fase analitica e descrittiva del testo letterario, a un momento interpretativo
	8 sa collaborare, all’interno di un processo dialogico e aperto, a una possibile e personale attribuzioni di senso
	8 tutte le precedenti

	9 saper impostare autonomamente una ricerca
	9 sa usare le biblioteche e i repertori multimediali; sa redigere una bibliografia; sa affrontare un argomento dalla prospettiva di discipline diverse
	9 conosce i principali strumenti bibliografici e i più autorevoli repertori multimediali


Metodologie, strumenti 

Ci si propone un'impostazione metodologica che punti ad una didattica "di laboratorio", abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. L'esecuzione degli itinerari didattici terrà conto del livello di partenza  e sarà preceduta dall'esplicitazione dei risultati attesi in termini operativi e delle prove di verifica approntate per valutare i risultati ottenuti. Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze: uso di testi alternativi, fotocopie, schemi e "griglie" di riepilogo, ricorso a supporti multimediali, navigazione Internet, realizzazione di presentazioni per pc  . 
  Il lavoro specifico per l’insegnamento della letteratura italiana sarà incentrato su testi particolarmente rappresentativi ed emblematici, che saranno letti e commentati il più possibile in classe. La lettura dei testi sarà lo strumento cardine per avvicinare direttamente la letteratura, evitando il più possibile l’assunzione di tesi e affermazioni precostituite da manuale di storia letteraria. Quanto alle vicende biografiche degli autori, si guideranno i ragazzi a cogliere soprattutto gli aspetti funzionali alla migliore comprensione degli argomenti trattati.

Per quanto concerne, invece, la didattica della scrittura, essa sarà strumento trasversale per mettere a punto competenze complesse, e non più eminentemente espositive, come comprensione e analisi dei testi, utilizzo di documenti, ricorso a strategie comunicative diversificate a seconda del contesto. Per abituare i ragazzi alle forme specialistiche della scrittura comunicativa e scientifica, la produzione di testi sarà accompagnata e supportata da una serie di attività volte a:

· comprendere in maniera autonoma testi letterari e non;

· integrare le informazioni testuali con quelle inter ed extra–testuali;

· costruire autonomamente scalette, schemi e mappe concettuali per pianificare l’esposizione;

· consolidare ortografia e morfosintassi;

· arricchire il lessico in riferimento alle situazioni comunicative;

· stendere relazioni partendo da griglie di osservazione;

· introdurre il concetto di funzionalità dell’argomentazione rispetto al destinatario, al contesto e allo scopo;

· riconoscere aspetti argomentativi in testi letterari e non;

· applicare in maniera autonoma, anche su testi non noti, gli strumenti appresi;

· produrre testi per diverse destinazioni editoriali (saggio breve, articolo di giornale, recensione, intervista, relazione argomentata, lettera), adeguando ad esse registro stilistico, qualità e quantità di informazioni.

Elemento essenziale nel processo di approfondimento sarà la lettura, curata nella tecnica espressiva, nel rispetto della punteggiatura, nel tono, e intesa soprattutto come educazione al leggere, attraverso una guida sistematica alla comprensione del testo, che possa sviluppare negli allievi la capacità di un accostamento personale al libro, ai documenti, al quotidiano, ai classici, visti non solo come fonte di informazione e strumento di ricerca, ma anche come momento di piacevole intrattenimento e di formazione interculturale.
Criteri per la verifica e la valutazione

Le verifiche saranno formative in itinere e sommative a conclusione di un percorso. Si effettueranno questionari, prove soggettive e oggettive, relazioni volte a controllare:

· le conoscenze maturate dagli alunni

· le abilità conseguite

· la validità delle strategie usate

· il potenziamento o il recupero delle abilità esercitate

· i progressi rispetto alla situazione di partenza.

· conoscenza dell’argomento

· competenze linguistico-espressive

· capacità di analisi

Le verifiche orali terranno conto dei seguenti parametri
· capacità di sintesi

· capacità di stabilire opportuni collegamenti disciplinari e interdisciplinari

· capacità di approfondimento

· capacità di esprimere giudizi motivati

Si prevedono tre prove scritte a quadrimestre, salvo impedimenti.  Le valutazioni si atterranno alle griglie di Istituto.
La valutazione quadrimestrale sarà  un momento di esame complessivo di diversi aspetti: l'atteggiamento (partecipazione al dialogo educativo, disposizione verso le attività didattiche, comportamento relazionale), la formazione (livello delle abilità e delle conoscenze acquisite, metodo di studio, impegno) e il progresso rispetto alla situazione di partenza.

Il recupero, se necessario, e l’approfondimento saranno oggetto di particolare impegno da parte del docente che attiverà strategie di vario tipo: libri di testo alternativi, ripetizione dei contenuti con approccio diverso, utilizzo di strumenti didattici alternativi, un rapporto tutore-allievo, attività laboratoriali di ricerca.
I criteri di valutazione saranno chiariti agli studenti fin dalle prime settimane di lezione, al fine di promuovere una consapevole partecipazione a tutte le fasi dell'attività didattica e di favorire l'acquisizione delle capacità di autovalutazione. La votazione, dall’1 al 10, terrà conto del grado di raggiungimento dei diversi obiettivi. 
Attività integrative 

Parallelamente alle attività curricolari sono previste, come indispensabili strumenti didattico-educativi, attività integrative strettamente collegate ai programmi di studio e agli obiettivi prefissati: 

- Progetto “Il quotidiano in classe”
- partecipazione a mostre e attività culturali 

- partecipazione ad attività di Cineforum e teatrali
- Lettura di alcuni classici della letteratura italiana e straniera (versioni integrali) 

- Progetti PON attivati dall’Istituto.

- lezione sul campo:I tre regni della Commedia. Visita a Pertosa o alla Certosa di Padula.

- Collaborazione con il Laboratorio di Progettazione Didattica scientifico-umanistico con lezione finale sul campo al CERN di Ginevra.

Si auspica poi che ci sia la disponibilità di un monte ore da destinare ad un potenziamento – extracurriculare – in vista delle prove dell’Esame di Stato che punti a rafforzare l’esposizione orale,   al fine di abituare gli studenti alla buona conduzione di un colloquio.
Strumenti e materiali:


Libri di testo, fotocopie, appunti, schemi, mappe concettuali, audiovisivi, lezioni sul campo, navigazione Internet di banche dati e biblioteche virtuali, biblioteca di Istituto.
LATINO
Obiettivi cognitivi generali 

· Comprensione dei fondamenti linguistici e culturali della civiltà europea e coscienza della sua sostanziale unità, pur nella diversità delle culture nazionali, in virtù dello stretto legame avvertito con il mondo antico sia in termini di continuità che di opposizione o di reinterpretazione.

· Capacità di analisi della lingua latina e di interpretazione dei testi scritti, anche per coglierne l’originalità e il valore sul piano storico e letterario, nonché i tratti specifici e la personalità di un autore.

· Consapevolezza critica del rapporto tra l’italiano e le lingue classiche per quel che riguarda il lessico, la sintassi, la morfologia.

· Formazione di capacità di astrazione e di riflessione e acquisizione di abilità mentali di base in funzione preparatoria a studi superiori anche in ambiti diversi

Obiettivi specifici 

· conoscere il sistema lingua latina nei suoi aspetti di base;
· individuare le relazioni esistenti fra i vari elementi linguistici confrontandoli con la lingua italiana;

· conoscere il mondo latino e la civiltà classica attraverso la lettura dei testi;

· individuare e riferire i caratteri salienti di epoche storiche e fenomeni letterari della civiltà latina;

· conoscere il panorama generale e i protagonisti principali della cultura letteraria oggetto di studio;

· leggere, comprendere e analizzare testi in lingua latina con l’ausilio di note e traduzioni individuando le peculiarità lessicali e morfologiche della lingua latina classica;

· contestualizzare gli autori, evidenziandone gli aspetti peculiari;

· riconoscere le caratteristiche del linguaggio e dello stile di un autore;

· analizzare i testi dal punto di vista contenutistico e formale;

· riconoscere gli elementi caratteristici di generi;

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	1 Riflettere sulla dimensione diacronica del linguaggio nel passaggio latino-italiano, acquisendo consapevolezza delle radici culturali europee
	1a Lo studente sa riflettere sulle radici etimologiche e sui mutamenti semantici tra latino e italiano ed eventualmente anche altre lingue europee

1b sa tradurre in modo guidato
	1a Lo studente conosce il lessico fondamentale, organizzato secondo aree semantiche e discendenze etimologiche

1b conosce brevi testi latini d’autore

	2 Riconoscere gli elementi connotativi fondamentali di un testo letterario latino
	2 sa leggere un testo latino a partire dai suoi tratti formali e dalla sua appartenenza a un preciso genere letterario
	2 possiede qualche nozione di metrica, elementi fondamentali di retorica e stilistica e le particolarità dei diversi generi letterari

	3 Collocare l’opera letteraria nel suo contesto storico e culturale
	3 riconosce in un testo letterario latino la dimensione culturale soggiacente
	3 possiede nozioni essenziali di storia letteraria latina in rapporto alla storia della cultura e dei diversi generi

	4 Comprendere il significato letterale di testi latini d’autore
	4 riconosce le strutture morfosintattiche di base del latino e sa ricondurle a possibili equivalenti nella lingua italiana
	4 padroneggia le strutture morfosintattiche di base del latino

	5 Utilizzare gli strumenti fondamentali precedentemente definiti per una fruizione/

interpretazione consapevole della cultura latina
	5 seleziona, articola e compone in un quadro unitario le conoscenze utili per l’interpretazione del testo dato, attivando anche riferimenti culturali di tipo interdisciplinare
	5 possiede tutte le conoscenze precedenti


Articolazione dei contenuti 

Anche per il latino in riferimento al programma svolto nel precedente anno scolastico e tenendo conto delle indicazioni ministeriali, l’articolazione dei contenuti di letteratura si organizzerà in un modulo portante di durata annuale, che permetterà di stabilire e sistemare, in direzione diacronica, gli aspetti culturali caratteristici e distintivi delle epoche che si succedono, sul quale si inserirà lo studio dei singoli autori e di percorsi costruiti sull’analisi o sulla persistenza di un tema, sulla ricostruzione delle interazioni tra fenomeno letterario e istituzioni. (Per i particolari si rimanda alla relazione finale).  Naturalmente in parallelo si procederà a lettura commentata e traduzione di brani significativi legati agli autori oggetto di studio e di Lucrezio e Cicerone in particolare, come da indicazioni ministeriali. Si ipotizza, pertanto, un piano di lavoro, che riflette le varie tipologie di unità didattiche in cui si articola il testo in adozione.

Contenuti essenziali

· L’età Giulio-Claudia ( Quadro storico, Fedro, Seneca, Persio. Lucano, Petronio)

· L’età Flavia (Quadro storico, Plinio il Vecchio, Marziale)

· L’età di Traiano ( Quadro storico, Tacito, Giovenale, Plinio il Giovane)

· L’età degli Antonini (Quadro storico, Svetonio, Apuleio)

· L’età dei Severi (Quadro storico, Tertulliano)

· L’età delle grandi Riforme (Quadro storico, Lattanzio, Ambrogio, Agostino)

Metodologia e strumenti

La didattica del latino sarà rivolta non solo a potenziare le competenze tecnico-linguistiche e di interpretazione, ma anche a valorizzare lo studio della lingua come sistema in grado di veicolare valori universali e perennemente attuali. Il lavoro sistematico di visualizzazione della struttura logica e sintattica delle proposizioni aiuterà a sviluppare più complesse abilità trasversali di analisi e comprensione, utili allo studio di tutte le discipline e spendibili in tutte le attività, che richiedono buoni livelli ragionativi. Si farà ricorso a diverse tipologie di lezioni: partecipata (tipologia dominante); frontale (per il lavoro preparatorio; per fare il punto; per rispondere a richieste di chiarimento/approfondimento)  privilegiando un metodo basato sulla centralità dei testi, la loro lettura e interpretazione.
I libri di testo costituiranno il punto di riferimento costante, ma si utilizzeranno anche altre fonti quali classici, riviste specializzate, documenti ed eventuali sussidi audiovisivi e multimediali.  Le strategie didattiche e i percorsi disciplinari mireranno ad un approccio di tipo funzionale, allo scopo di coinvolgere e stimolare le capacità dello studente, impegnandolo in diversi tipi di operazioni, come la formulazione di ipotesi, il riconoscimento di segnali, la comprensione dell'esatto rapporto significante-significato, indispensabili ad una corretta comprensione del testo e alla sua ricodificazione in lingua italiana.

Criteri per la verifica e la valutazione,

La valutazione quadrimestrale sarà  un momento di esame complessivo di diversi aspetti: l'atteggiamento (partecipazione al dialogo educativo, disposizione verso le attività didattiche, comportamento relazionale), la formazione (livello delle abilità e delle conoscenze acquisite, metodo di studio, impegno) e il progresso rispetto alla situazione di partenza.

Il recupero, se necessario, sarà oggetto di particolare impegno da parte del docente che attiverà strategie di vario tipo: libri di testo alternativi, ripetizione dei contenuti con approccio diverso, utilizzo di strumenti didattici alternativi, un rapporto tutore-allievo.

Tali criteri di valutazione saranno chiariti agli studenti fin dalle prime settimane di lezione, al fine di promuovere una consapevole partecipazione a tutte le fasi dell'attività didattica e di favorire l'acquisizione delle capacità di autovalutazione. La votazione, dall’1 al 10, terrà conto del grado di raggiungimento dei diversi obiettivi
Le verifiche saranno formative in itinere e sommative a conclusione di un’unità didattica o di un percorso. Si effettueranno questionari, interrogazioni, test, prove strutturate, prove soggettive e oggettive miranti a controllare:

- le conoscenze maturate dagli alunni

- le abilità conseguite

- la validità delle strategie usate

- il potenziamento o il recupero delle abilità esercitate

- i progressi rispetto alla situazione di partenza.

Le competenze linguistiche saranno vagliate attraverso:

· esercizi di individuazione degli elementi strutturali fondamentali di testi latini narrativi, descrittivi, argomentativi; 

Si prevedono tre prove scritte a quadrimestre, salvo impedimenti. Per le valutazioni ci si atterrà alle griglie di Istituto.

Telese Terme, 4 novembre 2013






La docente
                                                            Barbara Bruno

